FINDALLA SUA NASCITA,FLASH HARIVOLTU PARTICOLARE ATTENZIONE AL MONDO
AGRICOLO LOCALE. INTERESSANDOSI DEI YARI ASPETT!I DELLA "TERRA PICENA". AD
UN ANNO DEL CONVEGNQ INTERNAZIONALE SULLE“OLIVE DA MENSA®, SVOLTOSI AD
ASCOLI NEL NOVEMBRE 88, E CHE VIDE TRA 1 PRINCIPALI PROMOTORI L'ISTITUTO
TECNICO AGRARIO “C. ULPIANI", RITENIAMO UTILE ED INTERESSANTE RIPORTARE

UNA SINTESI DELLA RICERCA EFFETTUATA NEL '69 DAL PROF. ENRICO MARINI, DO-
CENTE NELLISTITUTO STESSO.

L'OLIVA ASCOLANA TENERA

ai Fnrico Marind
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